
P U L S A Z I O N I D E L L A P R E S S I O N E A T M O S F E R I C A 

A P E R I O D O B R E V I S S I M O 

FRANCESCO SAVERIO ZANON 

Lo scr i t to presente i n t ende comple ta re un ' a l t r a mia pubbl icazio-
n e (') ebe mancava delle r ip roduz ion i dei m i c r o b a r o g r a m m i clic avreb-
bero dovuto i l lus t rar la . Si t r a t t ava in quel la « no ta prevent iva » delle 
regis trazioni elle io o t tengo nel l 'Osservator io Geofisico del Seminar io 
Pa t r i a r ca l e di Venezia da l Microbarograjo Alfani I (ig. I e 2», sul qua le 
scrisse p u r e Silvio Polli (") in « Anna l i di Geofisica ». Di tali registra-
zioni avevo s tud ia te quel le dei giorni 22-26 luglio 1939, giorni di fre-
quent i vicissi tudini t empora l e sche ne l Veneto , con la par t ico lar i tà di 
u n a t r o m b a m a r i n a passata a poca distanza dal mio s t rumen to , d a n d o 
u n a impor t an t e , cara t ter is t ica registrazione. 

N o n r ipe to qu i la descr izione del i< mic roba rog ra fo All'ani » che 
fu data già in t re per iodic i diversi I1'-"1): sol tanto aggiungo alla 
descr izione mia (') q u a l c h e annotaz ione . P r i m a di tut to , che lo stru-
m e n t o Alfani ins ta l la to a Tr ies te nel 1936 era uno dei pr imi modell i 
e qu ind i non mi fa meravigl ia che avesse qua lche imper fez ione nella 
cel lula di Marey, per la qua le Polli s tudiò r i un a l t ro sistema mono-
met r i co a l iquido. Ma lo s t r u m e n t o mio. che fu l 'u l t imo cos t ru i to 
da l l 'Al fan i . non presenta gii inconvenient i sopra accennat i . 

D 'a l t ra par te , il lungo e sempre uguale f u n z i o n a m e n t o del l 'ap-
parecch io con sensibil i tà o t t ima e registrazioni sempre comparab i l i e 
p e r f e t t a m e n t e ana loghe a quello o t t enu te a Tr ies te con la capsula a 
l i qu ido ("') mi con fe rma nel la bontà del sistema ili Marev. 

Il Pol l i misurò anche la sensibi l i tà de l l ' apparecch io di Tr ies te 
m e d i a n t e con f ron to con u n ba rog ra fo a Mercur io , e t rovò che una 
var iaz ione di pressione mi su ra t a da I 1000 di min di mercur io cor-
r i sponde nel d i a g r a m m a Alfani ad uno spos tamento di min 0.25. Il 
con f ron to f r a i d i a g r a m m i pubbl ica t i dal Polli CI e i d i ag rammi miei 
mi fa pensare clic l ' i n g r a n d i m e n t o dello s t r umen to mio sia a l l ' incirca 
ugua le a quel lo di Tr ies te . Q u a n d o mi sarà possibile r i to rnerò sul-
l ' a rgomento . 
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(Jllanto nlln ('Ollllinicazionl' del mio strumcnto l'on la lil,era al.­

mosfl'ra, dOlio di avcr detlo chC' C'~so , racdliuso in un'ampia \Tlriua , 

~I Irova in una ~akt1a di cIIi porte c finesi l'C rimangono scml're l'hill­

.~I~ (l'aria ~i caml,ia ald)OIulantcmcntc allra\crso dllc scalc clIC comu­

Ilicano eon gli altri lo(;ali del1'O~s"!"I-alOrio), (jui aggiungo chc la parle 

p(l~lcriore Iklla n'trilla eomunil'a COIl l'e.'òlerno mediank un !!TO~~O 

lubo di ITIIWlllù ('II!Talo ad ang-olo rello lungo I,iù di men,o melro 

f' del diamelro di Il ('!Il. (Jucclo tldlo allra\'('r~o il muro della ~ala 

(' PO! all'I'~lerIlO ~i l'i(~i!-a ill giù, in !Hollo el!e !H" plogg-ra IlP ne\"{' 

pO~~OHO ]I('nelrarc nella Ydrina. E lo ~lI:sso \Tnlo e\enluall!wnl( ~ i: 

Hllor:r.alo da UHa ITrld Ijllantilà! di lana eli !eg-no ehe riempie il tulw, 

dinan:,~i nlla I)()!'!'a interna dd Ijualc e l'ollocato IIn (]uadro elw la 

masl,juTa. La ('omllni"a~,ione CGn l'(' skrno (": (juindi as~ai aIJIJondank , 

!Un rc~la allallo inrlO('Ud ri~l)('tto a ~orri oli \-ento chc l'erturlJCrchll('ro 

l,· regi ~ lrazioni. 

11 lamburo ('hc eompi,' Ull giro in un'ora ha la l'irconferl'nza di 

611 (·('nliml'lri. ~i,'chl' la \'('loeilil i· di IIn ('C'lllimclro al minuto primo: 

('(01[ l,i" -i di~tingllono n('ltanWIl\c- anehc yil,rnzioni di un secondo di 

pcriodo, niutando-i ('on una !enlc. Voklldo, l'apparcIThio i~ dolato di 

un altro lamlJl!ro dclla "ir('OIl["cl"{'llza di un uwlro. lo prderiò('o qll('llo 

di (,O (·('nlimctri. 

,"I/ldio !I,,/f,. "',I.!Islrf!:ioui. - Dieci anni di famigliarilit ('Oll l'u~o 

dI'Ilo ~trumClltll di rC('('nle In\('nziouc. llli persuadono a semplificare 

la dl'~(Ti~,ionc ,'Oll l'u~o di IIna fa('ile nomendalllra di ("Ìù l"lle nei 

diagrammi ~i O."H'rv-a. 11 mio ~eopo, pcr ora, è di stulliarc i periodi 

dl'llc \ariazioni (!C'Ila pre~sione almo~rcril'a misurale dallo SlnlllH'nlo: 

"arinzioni "lw ~i l're~l'ulano iu forma di ondulazioni. Ondulazioni di 

di\Tr~o !u'rim/o C Ili diYer~a (1I11/Jil'z:;(/. 

l .a ~lrullura dd Illi('["ollarograf.) All'ani nOIl perlllcll(: la re~i_"'trn­

zionc di onde allllo~r('ricjH' a\l'uli ]HTiodo lllag-i!iore di un 'ora. Tali 

ondc. !lle~~(' in e\-idcllza dai lwrografi. per la loro lcn\ezza p('l'!llet· 

lono lo ~rO!!O della prc~"ione a('rCi\ nllraycr~o la ~lre1\a apertura dci 

luIlo c(]uililoranll'. apl'licalo al ~rande r('I'ipicUIC l'he conliene la !lla~' 

~a Il'aria inl'r\(', 

Analizzni lc regi,.;traziolli, C<l!llC "1'l"l~SI C'i, ~l! quallro zone as~nl 

arTidenlal!', llli~urando alI una ad ulla lulle le onlle. anl'h(, le I,iù llli­

nlll!' l' rileynndone il /wri(Jdo (: l'(llllpil'zz(/. 

lo dislinguo lH'i Ilia,'!ruIlIJI!i (1m/{' jJrillr'ÌjHtli ('(1 !IIuli' inscriltf'. Se 
il p!'fiodo ì, ahlHlslanza lungo (' nel n()~lro amhiente 11011 ("'è \-cnlo, o 
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a p p e n a so l tan to brezza leggera, suila zona a p p a i o n o ondu laz ion i lar-
ghe e n i t i d e : sono ques te che c h i a m o onde principali. 

Le o n d e p r inc ipa l i che n o n p re sen t ano d e n t e l l a t u r e di a l t re va-
r iaz ion i in esse descr i t te , le c h i a m o onde liscie. Esse ind icano che 
11011 esiste ven to locale (o al p iù , come sopra d i c e m m o , brezza assai 
l eggera i : pe rò sulla reg ione i n c o m b e il r eg ime a tmos fe r i co di cui 
dopo d i remo. 

Ma, p iù o m e n o pres to , la l inea di un ' onda p r inc ipa le si vede 
f r a s t ag l i a t a da ondu laz ion i di p e r i o d o più breve e di ampiezza ora 
maggiore , o ra mino re . C h i a m o ques te f r a s t ag l i a tu re col n o m e ili onde 
inscritte, che sub i to d i r e m o di primo ordine. 

Nel le o n d e inscr i t te di p r i m o o rd ine , d ' o r d i n a r i o sono inscr i t te 
a l t r e o n d e di pe r i odo ancora mino re , e ques te si d icono onde inscritte 
di 2" ordine. 

Ancora , nel le o n d e ili 2 o rd ine , t rove remo onde inscritti' ili •'!" 
ordine. E v e n t u a l m e n t e si p o t r a n n o t rovare a n c h e onde inscr i t te di 
o r d i n e super io re , ma sono rare . 

Ora , se, esegui te le m i s u r e di pe r iodo e di ampiezza di c iascuna 
onda , le a n n o t i a m o in u n regis t ro , a co lonne classificate, o t t e n i a m o 
t a n t e tabe l le , le qua l i , u n i t a m e n t e ai d i a g r a m m i , e s p r i m o n o l 'anda-
m e n t o del f e n o m e n o fisico che si vuole s t ud i a r e e ne d a n n o le mi su re 
n u m e r i c h e occor ren t i al la r icerca. 

I l o de t to a l t rove l'i che pe r l'issare il s ignif icato dei d i a g r a m m i 
e del le re la t ive tabel le , occorre f a r n e il c o n f r o n t o con i d i a g r a m m i 
dat i dagl i anemogra f i de l l 'Osse rva to r io : anemogra f i s i tua t i a soli 
m 5,65 al d i sopra della posiz ione de l m i c r o b a r o g r a f o . Ma occor re an-
che f a r n e il c o n f r o n t o con le s ta t i s t iche del le pe r t u rbaz ion i a tmosfe-
r i c h e avvenu te ne l la r eg ione in quei giorni , e ques to a p p u n t o è ri-
po r t a to ne l la m e d e s i m a no ta p reven t iva con tut t i i dat i relat ivi . Qui 
non è o p p o r t u n o r i p e t e r e le anal is i , già ivi pubb l i ca t e , del le zone che 
s t i amo s t u d i a n d o ; m a p e r c h é le d u e note si comple t i no a v icenda 
occorre anche sp iegare nella p re sen te il s ignif icato del le o n d e che vi 
sono con tenu te . 

I n c o m i n c i a m o dal le onde liscie della zona prima (fig. Il corr ispon-
den te al 22 luglio 1939. Alle ore 14 circa, fino alle 171/2 circa t rov iamo 
regis t ra te onde principali liscie di per iod i compres i tra 6 e 16 mi-
nu t i p r imi , e con ampiezze va r i an t i da 1 a 1 min nel le p r i m e due ore, 
ma salent i f ino a min 13 dal le ore 16 alle ore 17. Sono ques te u l t ime 
che insegnano l ' i n t e rp re t az ione di lui le le nos t re regis t raz ioni . 

Inf at t i , s t ando sulla te r razza de l l 'Osserva tor io in que l g iorno, alle 
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ore 16 osservammo al l 'or izzonte SW un t empora l e clic non passò sulla 
nos t ra cit tà, m a passò su Chioggia, regis t ra to sul Bol le t t ino del Ma-
gistrato alle A c q u e : t empora le , d u n q u e , non molto lon tano , e cioè 
a circa u n a vent ina di ch i lomet r i . C o n t e m p o r a n e a m e n t e al suo svol-
gimento, il m ic roba rog ra fo registrava sulla p r ima zona, onde lisce 
dalle ore 16 alle ore 18. 

La mia lunga (decennale! esper ienza in to rno all 'analisi quot i -
d iana dei m i c r o h a r o g r a m m i Allat t i —- che scriverò d 'ora innanzi con 
l ' abbrev iaz ione mbgA — mi insegna, tan to sono numeros i i casi os-
servati , che la s t ru t tu ra del le regis trazioni ad onde lisce ana loghe a 
quel le ora det te , cor r i sponde s empre al passaggio a mediocre dis tanza 
di un temporale . T a n t o costante ques ta cor r i spondenza , che ormai poi-
mezzo di essa posso anche prevedere , ta lora con an t ic ipo di due gior-
ni , l ' a r r ivo a noi del reg ime temporalesco. Le onde sono liscie se sulla 
local i tà del mic roba rog ra fo l ' a tmosfera è ancora t r a n q u i l l a : se è agi-
ta ta . sa ranno inscri t te onde di diversi ord in i , come dopo d i remo. 

in t an to , dunque , dal l 'uso del m b g A possiamo conc ludere un pri-
m o insegnamento , che e sp r imeremo cosi: 

LEGGE PRIMA. — Le onde principali lisce, di periodo medio di 10 
minuti primi con ampiezza media di millimetri 5 (ma talora mol to 
maggiore! corrispondono a temporali clic stanno sviluppandosi a di-
stanza di parecchi chilometri, mentre nella località dell'Osservatori!» 
l'atmosfera è tranquilla. 

L'esame dello spoglio delle onde della prima zona ci d imost ra 
un ' a l t r a cosa. E cioè, che d i sponendo in g rupp i convenient i i dati di 
per iodo e di ampiezza di tu t te , r isulta che. le onde pr incipal i appar -
tengono a pulsazioni maggior i che c h i a m e r e m o onde lunghe del pe-
r iodo medio di m i n u t i p r imi 50 con massimo di minu t i 163 e min imo 
di minu t i 15, nelle qual i sono inscritte. 

Queste pulsazioni maggiori non appar i scono visibili nella zona 
del mbgA per la ragione sopra esposta, clic la s t ru t tu ra de l l ' apparec-
chio non lo permet te , equi l ib randos i nel lungo per iodo la pressione 
del la massa d 'a r ia iner te nel serbatoio. Ma sono quasi tut te di-t in-
guibi l i nel d i ag ramma del barografo del giorno 22. Dimos t rano la 
violenta agi tazione a tmosfer ica di quei inorili, nei quali però a Ve-
nezia non si ebbero che poche goccie ili pioggia. 

Pass iamo a cons iderare l 'energia del ven to nel le diverse ore. 
Esp r imeremo qui in breve ciò che nel la m e m o r i a p re l imina re è espo-
sto d i f fusamente . F ino alle ore 19 del giorno 22 il t empo a Venezia 
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è ca lmo : l ' agi tazione tempora lesca r appresen ta t a dal le onde liscie so-
pra vedu te è in t e r r a f e r m a . Da noi spira la brezza di ma re , dolce e 
regolare , quasi sempre da SE. Verso le ore 19 si avanza u n a massa 
d 'a r ia , p iu t tos to f r e d d a , da S\V, che d o m i n a tu t t a la not te , con in-
tervallo di N W (ore 21-orc 231 e il m a t t i n o seguente fino alle ore 10. 
La velocità del vento cresce a 9, 12, 18 k m / h , per abbassars i ad 8, 
3, 12, 14, 11, 8, 4 dal le ore 3 del mat t ino alle ore 10 del g iorno 23. 

A questo reg ime della massa d ' a r i a cor r i sponde la regis t raz ione 
di onde di 7" ordine inscritte nelle onde principali con ampiezze va-
r iabi l iss ime. 

F inché il vento è debole , con velocità m i n i m a di 8 k m h, le onde 
ili I o rd ine h a n n o per iodo lungo (300, 320, 360 sec) ed ampiezze de-
bolissime, minor i di un mi l l imet ro . Q u a n d o cresce la forza del vento , 
il pe r iodo del le onde di 1" o rd ine discende a pochi secondi (6-36) e 
le ampiezze p r e n d o n o i r regolar i tà mass ima. Nel la p r i m a zona queste 
ampiezze sono ancora debol i (3-5 min i : con vento a 17-18 k m / h . 

Le onde inscritte di 2° ordine nel la p r i m a zona sono poche . In-
to rno alla mezzanot te , cresciuto il vento a 18 km h in una l ibeccia ta 
di quasi un 'o ra , nelle onde di 1" o rd ine appar i scono inscritte onde di 
2" ordine, di ampiezza debole , con per iodo compreso tra 6 e 3 sec, 
ma a lcune di esse h a n n o per iodo di secondi l1/^. Al d i m i n u i r e del-
l 'energia del vento , il per iodo di queste onde di 2° o rd ine cresce fino 
a 13-18 sec. e l 'ampiezza scende a min 31/?. 

Così la zona seconda ( fig. 2 | p resenta stato a tmosfer ico per fe t ta -
mente analogo fino alle ore 19 del g iorno 23. Ma a ques t 'o ra il vento 
gira a N E fino alle ore 11 del giorno 24, e assume velocità che var iano , 
p r i m a crescendo, poi d i m i n u e n d o fino a mezzano t t e del giorno 23 
con velocità orar ie di 17, 20, 28. 24, 21, 19. Cor r i sponde , dal le ore 19 
alle ore 22, nel la zona seconda l 'a t t iv i tà del la regis t raz ione di onde 
p r inc ipa l i con inscri t te mol te onde di I' o rd ine , di per iodi assai va-
r iabi l i e di ampiezze piccole, ma i r regolar i , con inscr i t te t a lo ra mol t e 
onde di 2° o rd ine r i do t t e a t r emi t i p u r e i r regolar i . 

T u t t o ciò cor r i sponde alle velocità del vento r ipor t a t e . Col decli-
na re della velocità del vento la descr izione della 2'1 zona e del pr in-
cipio del la 3il zona ritorna a q u a n t o a b b i a m o de t to sopra sulle onde 
più o m e n o liscie. 

R iassumendo , possiamo enunc i a r e le seguent i leggi : 

LEGGE SECONDA. — Quando un temporale si avvicina, le onde 
principali vanno aumentando di ampiezza; quando si allontana il loro 
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periodo si dilunga e la loro ampiezza diminuisce fino allo smorza-
mento completo. 

LEGGI-: TERZA. — Quando l'intensità del vento locale va crescendo, 
incominciano ad apparire, nelle principali, onde inscritte di 7" or-
dine, il cui periodo si fa più rapido col crescere della velocità del 
vento mentre cresce la loro ampiezza. 

Quando il vento non è più vento debole, incominciano ad appa-
rire le onde inscritte di 2" ordine, di periodi> sempre più rapido, e di 
ampiezza sempre più forte col crescere della velocità del vento. 

LEGGE QUARTA. — Al diminuire del vento, incominciano a smor-
zarsi le ampiezze delle onde di 2" ordine, che si fanno sempre meno 
rapide finché scompaiono, l'oi incominciano a smorzarsi le ampiezze 
delle onde ili 1" ordine mentre il loro periodo cresce, finché si annul-
lano. Allora le onde principali si fanno sempre più liscie e piatte, 
fino a scomporire. 

Così i m i e r o b a r o g r a m m i presen tano le v icende aereologiche delle 
singole giornale . 

La zona terza p resenta i t racciat i dal le ore 10,18 del g iorno 2-1 
alle ore 9 del giorno 25. Onde p r inc ipa l i p e r f e t t a m e n t e liscie, o quasi , 
fino alle ore 14'/2 : brezza di m a r e n o r m a l e di ESE con velocità cre-
scente da 6 a 12 k m / h . 

Alle ore 14^/9 le cose cominc iano a m u t a r e . Si t r a t t a di u n tem-
pora le che passa sulla città, nel qua le si svolge una t romba mar ina . 
Non r ipeto la descrizione, per la ((itale r i m a n d o alla no ta preceden-
te ('). R ip roduco invece in g ran pa r t e la descrizione della registra-
zione mbgA, pe rché (niello che i m p o r t a qui è di insistere sulla im-
ponenza del significato dei t raccia l i p resenta t i dal lo s t rumen to . 

Inizio del temporale. — 11 vento sul l 'Osservatorio va crescendo 
in velocità da 14 a 21 k m lì, e f ino dal le ore 1-1 sono appars i ne l cielo 
a SW, cumul i e nembi . 

Alle ore 16,36 un'onda principale liscia con per iodo di 7 minut i 
p r i m i ed ampiezza di 3 m i l l i m e t r i : il vento è debole , 3 iti al secondo. 

Sul t racciato il t empora l e incominc ia alle ore 16,43 con un'onda 
principale minacciosa, del per iodo di minut i primi 17.5 ed ampiezze 
di 14 mi l l imetr i . Non è liscia; por ta tre notevoli onde di 1" o rd ine 
di ampiezze fino a 9 min, t u t t e con onde di 2" o rd ine , del pe r iodo 
med io di 28 secondi (massima 8, m i n i m o 6) e fo r t i ampiezze irrego-
lar i (media 5, massima min 13,5). 
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L ' i m p o r t a n t e si è che appar i scono in tu t t e ques te (li 2" o rd ine 
u n a m o l t i t u d i n e di o n d e inscr i t te di 3" o rd ine del pe r iodo di 3 secondi 
con ampiezze va r i an t i i r r ego l a rmen te da 2 a 5 mi l l ime t r i . 

Al le ore 1 7h
i0,"i30'* seguono due g r and i onde p r inc ipa l i con mol-

te o n d e inscr i t te di I o rd ine e mo l t e di 2" senza onde di 3' o rd ine . 
Ques te mo l t e onde di 1° e 2" h a n n o il s ignif icato m e d e s i m o del le o n d e 
di 3" o rd ine p receden t i , cioè la f e b b r i l e ag i taz ione a tmosfe r i ca che 
an tecede il f e n o m e n o v io len to che sta per succede re : la t r o m b a 
m a r i n a . 

La Iromba. - Il r eg ime del la t r o m b a è p re sen ta to alle ore 17,18 
da una unica grande onda principali: del pe r iodo di 5 m i n u t i p r i m i 
e de l l ' ampiezza di 12 mi l l ime t r i . 

I n ques te onde , prima del passaggio del la t r o m b a sopra di noi , 
sono inscr i t te tre onde di 1" o rd ine del pe r i odo r i spet t ivo di 12, 30, 54 
secondi , in c iascuna del le qua l i sono inscr i t te mol t i s s ime v ibraz ion i 
di pe r iod i di 3 sec., ed anche del pe r iodo di u n secondo e due decimi , 
con piccole ampiezze acut izzant i la agi taz ione f e b b r i l e qu i sopra an-
nunc i a t a . 

P o i avviene subi lo il passaggio della tromba, che si svolge ne l 
breve in te rva l lo di 3 m i n u t i e 9 secondi, ^.on descrivo qui il d iagram-
m a che si può osservare r i p r o d o t t o nel la fig. 3. R i c h i a m o so l tan to 
l ' a t t enz ione sul la presenza di una m o l t i t u d i n e di onde di 2" o r d i n e 
e di una m o l t i t u d i n e di o n d e di 3° o rd ine , ins i s tendo sopra t u t t o sulla 
b rev i tà del pe r iodo , che si r i duce fino ad un secondo e mezzo, e poi 
a n c h e ad un secondo, m e n t r e le ampiezze r agg iungono nel le o n d e di 
2" o rd ine min 18, e 24, e 35, e ne l le v ib raz ion i di 3" o rd ine i r regolar-
m e n t e da 6 min passano a 15 e 19 mi l l imet r i . 

Con i ron t i il geofisico il s i smogramma di un f o r t e t e r r e m o t o lo-
cale col m i e r o b a r o g r a m m a di questa t r o m b a : i disastri del t e r r e m o t o 
con i d isast r i della t r o m b a , e cons ider i che la t r o m b a passò a due 
chilometri di d is tanza , in l inea d ' a r i a , da l m i c r o b a r o g r a f o : d is tanza 
che rese insensibi l i sul l 'Osservator io e sul r i m a n e n t e della cit tà gli 
e l ìc i t i meccanic i del la t romba . Il vento f u disastroso sul posto dove 
e f f e t t i vamen te passò la t r o m b a (cioè sulla s tazione M a r i t t i m a di Ve-
nezia) , ed a n c h e lì du rò come v e d r e m o pochi secondi , sicché il suo 
d i n a m i s m o scomparve ne l l a m e d i a orar ia della velocità del vento . 11 
b a r o g r a f o segnò a p p e n a d u e piccole cuspidi , ana loghe a que l l e dei 
soliti g r u p p i estivi, l ' a n e m o m e t r o g r a f o de l l 'Osservator io segnò a quel-
l 'o ra la velocità orar ia m e d i a di k m 21, vento assai m o d e r a t o . L 'ane-
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monic t rog ra fo del Magis t ra to alle A c q u e al Lido segnò raffiche d i 10 
n ie l l i al secondo e il suo ba rog ra fo non ebbe alcun segno. 

Sul mic roba rog ra fo , d u n q u e , l ' az ione della t r o m b a passò assai 
f o r t e m e n t e smorza ta , e p p u r e il suo d i n a m i s m o è regis t ra to a p p u n t o 
come terr i f icante . Poss iamo ora esporre la 

LEGGE QUINTA. — In un grande fenomeno temporalesco locale il 
carattere dell'agitazione atmosferica e dato da una (o poche) forte 
onda principale con un periodo di tdeuni minuti primi (5, o più) e di 
grande, ampiezza. In quest'onda, si inscrivono onde di 1", 2", T ordine 
con periodi rispettivi tanto minori quanto più violenta è l'energia 
dei venti, fino ad un secondo e mezzo, ed anche fino ad un solo 
secondo. 

Le ampiezze di lidi onde rapidissime è invece tanto maggiore, 
quanto più volenta è la tempesta. 

Questa legge, non è da pensarsi espressiva del caso singolo della 
t r o m b a s tudia ta . Questo è ce r t amen te un caso tipico, m a nel la colle-
zione dei m b g A conservata nel nos t ro Osservatorio è r i pe tu t a — con 
diversa in tensi tà — in tu l l i i t empora l i che a b b i a m o avuto dopo di 
al lora a Venezia . 

Ormai il let tore ò in grado di i n t e r p r e t a r e ila sé le regis t raz ioni 
della 4' zona I fig. 4). 

In ques ta zona il t racciato delle p r i m e t re ore (dal le 91
/4 alle 12% 

del giorno 25) cor r i sponde , come si vede (') alla discesa dal le Alpi 
di un foelin, che fu causa di t empora l i anche violent i in tu t t a la 
zona suba lp ina del P i e m o n t e sino a F i u m e . Ma a Venezia il foelin 
arr ivò assai indebol i to e il nos t ro m b g A ne dà a p p e n a debole riscon-
tro. Dopo le re la t ive debol i regis t razioni , il t racc ia to si r iduce a pre-
sentare onde liscie sempre più p ia t te , sino a smorzamen to completo . 

S t u d i a n d o i microsismi regis t rat i a Zi-ka-wei (Shangai l corri-
spondent i a grandi t ifoni del Pacifico, il P . Ghcrzi considera le pul-
sazioni della press ione a tmosfer ica (che egli ch iama « p u m p i n g ») se-
gnale dai b a r o g r a m m i , e n e dà una r i p r o d u z i o n e nel la figura d i e qui 
r i p o r t i a m o (fig. 5ì. Vi si vede u n ' o n d a g rande del per iodo di circa 
12 ore, e in essa inscr i t te pulsazioni delle qua l i la poca velocità del la 
zona non p e r m e t t e un 'ana l i s i p iù sp in ta o l t re al pe r iodo di u n mi-
nu to pr imo. N o t i a m o che ta lora i migl ior i nos t r i barograf i (il baro-
grafo mode l lo g r a n d e f a b b r i c a t o dal la S.I .A.P. di Bologna, per esem-
pio! d a n n o regis t razioni di ques te onde , con ampiezze equiva len t i 
anche a due min ili mercur io . Ma ol t re a queste regis t razioni non si 
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v a : c quel le po r t a t e da l Gherz i è una del le p iù vistose. P e r l 'analisi 
della s t ru t t u r a del vento nei g r and i f e n o m e n i aereologici occor re di 
p iù , e a b b i a m o vedu to che i nos t r i r i su l ta t i a r r ivano a mi su ra r e age-
vo lmente pe r iod i pe r f ino di un secondo. 

U n a tale f r e q u e n z a del le pulsaz ioni aeree p iù po len t i finora non 

1 ! 1 1 1 ! 1 1 1 
a 9 IO 1I NOON 13 i4 is ie 

- 29.6 79. 6 — 

- 2S.5 -„ / 29.5 
1 v -

~ V 

- 2J.4 

\ 
2 9 . 4 -

- 25.3 w , 
i-u . sSr 

V 
.. / 

2 9 . 3 -

- 29.?. %„ 2S.2 — 

- ?9 1 29 1 — 

Fig. 5 
Barogramma ottenuto ad Hong Kong al passaggio di un l i c ione il 1" agosto l'JSl 

semplif ica la i n t e rp re t az ione del f e n o m e n o microsismico dovu to ai ci-
cloni che si sv i luppano sulle distese oceaniche , se n o n a m m e t t e n d o 
ne l le oscil lazioni delle masse acquee del l 'oceano una r i sonanza in ar-
monica con le oscil lazioni del le masse aeree mot r ic i . 

Q u a n t o alla cor r i spondenza f r a pulsazioni a breviss imo pe r iodo 
e microsismi di o r ig ine locale, di cui par la anche Morelli ('"') io finora 
n o n ne ho r i scont ra to segni evident i nei s i smogrammi Vicen t in i ed 
A g a m e n n o n e , p e r le condizioni clic devo cons ide ra re par t ico la r i ss ime 
dei mie i sismografi , in con f ron to con quell i di al tr i Osservator i . (Ionie 
scrissi ili a l t ra pubb l icaz ione , il Vicent in i , non smorza to , nel la coni-
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p o n e n t e A (pe r iodo p r o p r i o secondi 8,6] regis t ro sol tanto , e con gran-
de ampiezza , pe r r i sonanza , i micros ismi dovut i a cicloni At l an t i c i 
con pe r iod i di secondi 6, 7, 8, 9, 8, 7, 6, e quas i mai r isente micro-
sismi locali. Q u a n t o alla c o m p o n e n t e li de l Vicen t in i e alle d u e com-
ponen t i de l l 'Agamennone , i micros ismi locali mo l to diff ic i lmente si 
possono sceverare da microsismi di p roven ienza ciclonica, p i ù o me-
no lontana . 

La bora , pe r esempio, a r r iva t a a Venez ia p o t r e b b e causare mi-
crosismi locali. Ma pe r l 'u r to del le raff iche con t ro la t e r ra , o con t ro 
la l aguna? K la p roven ienza del micros i smo venez iano di bo ra viene 
da questi u r t i , o da i cen t r i ciclonici o ant ic ic lonic i , causa di que l 
ven to v io len to? P e r quest i p r o b l e m i , che in te r fe r i scono ne l la quest io-
ne, non posso p e r ora p r o n u n z i a r m i , p e r (pianto concerne la zona 
venez iana . 

T e r m i n e r ò con un cenno breviss imo i n t o r n o alle reg is t raz ioni d i 
m b g A in occasione dei venti di bora . Dopo le cose det te , non c redo 
che il l e t to re abb ia bisogno di vede re una anal is i m i n u t a del la z o n a : 
mi pa re bas tan te il r i f e r i r e che il c a r a t t e r e de l f e n o m e n o di bora pre-
senta : 

Prima che la bora ar r iv i a \ cnezia , onde liscie di lungo pe r i odo 
e di ampiezza crescente , m a mol to modes ta . 

Allo spirare del la bora in Venezia , non più si p r e sen t ano o n d e 
a lungo per iodo , ma o n d e mol to i r r ego la r i a pe r i odo i n f e r io r e a u n 
m i n u t o p r imo , e di ampiezza varia (per esempio , 4-5 mi l l imet r i l e 
tan to magg io re q u a n t o p iù g r a n d e è la velocità del vento . 

In ques te onde di p r i m o o rd ine sono inscr i t te mo l t e onde di 2 
e ta lora di 3" o r d i n e a per iod i breviss imi - q u a l c h e volta a n c h e di 
u n solo m i n u t o secondo e ampiezze i r regolar i , notevole ne l le ra f -
f iche p i ù for t i . 

Quando si attenua la violenza del la bo ra , ques ta agi taz ione si va 
smorzando e r i m a n g o n o pe r a l cune ore o n d e a lungo pe r i odo e ad 
ampiezze decrescent i , s empre piti liscie, fino a s m o r z a m e n t o comple to . 

J enezia — 

RIASSUNTO 

Si presentano quattro caraneristici esempi di registrazione di 
perturbazioni atmosferiche, ottenuti a ì enezia con un microbarografo 
Alfani. Da essi, e da innumerevoli altri tratti da un decennio di furi-
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zionamento, l'Autore deduce cinque leggi che sembrano regolare le 
perturbazioni ili rapido periodo, collegate (d transito di particolari 
perturbazioni atmosferiche. 
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